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La	violenza	sistemica	contro	le	donne
	
Fenomeno	strutturale	e	sistemico,	 la	violenza	contro	 le	donne	affonda
le	sue	 radici	sia	nella	disparità	di	genere	socialmente	e	culturalmente
costruita	 nel	 corso	 del	 tempo,	 sia	 nella	 conferma	 degli	 stereotipi	 di
genere.	 I	 tempi	 educativi	 sono	 lunghi	 e,	 all’interno	 di	 un	 nuovo
paradigma	 culturale	 e	 sociale	 ancora	 in	 costruzione,	 un	 ruolo
importante	 è	 giocato	 dal	 linguaggio:	 nella	 convinzione	 che	 “l’uso
consapevole	 della	 lingua	 è	 uno	 dei	 primi	 indispensabili	 passi”,	 la
giurista	e	scrittrice	Maria	Dell’Anno,	nel	suo	libro	Parole	e	pregiudizi.	Il
linguaggio	 dei	 giornali	 italiani	 nei	 casi	 di	 femminicidio,	 edito	 da
LuoghInteriori	e	in	presentazione	a	Feminism,	analizza	rigorosamente	le
espressioni	scelte	da	diversi	quotidiani.	E	osserva	come	spesso	si	tenda
a	 fornire	 a	 chi	 legge	 un	 frame	 interpretativo	 che	 “deresponsabilizza
l’azione	 violenta	 dell’uomo”,	 usando	 termini	 come	 raptus	 e	 follia,	 e
mettendo	in	campo	la	gelosia	e	l’amore	non	ricambiato.
Efficaci	 strumenti	 di	 svelamento,	 denuncia	 e	 rigenerazione	 possono
risultare	 le	 graphic	 novel,	 fin	 dall’uscita,	 nel	 2006,	 di	 Le	 pantofole
dell’orco,	un	incisivo	diario	per	immagini	e	parole	che	suscitò	notevole
clamore.	 	 Nella	 graphic	 novel	 Eco	 dal	 fosso,	 edita	 da	Officina	Milena,
Federica	 Caponi	 mette	 in	 scena,	 attraverso	 uno	 stile	 eclettico	 e
potente,	 una	 storia	 di	 violenza	 e	 di	 riscatto.	 La	 storia	 di	 Virginia,
cresciuta	nel	mito	della	“Enciclopedia	della	donna”,	casalinga	e	madre
dalle	 mille	 premure,	 che	 viene	 scaraventata	 in	 un	 burrone	 dal	 suo
compagno	 e	 che,	 scavando	 ancor	 più	 in	 profondità	 in	 quella	 sorta	 di
girone	 infernale	 e	 nel	 suo	 dolore,	 riuscirà	 a	 sbucare	 dall’altra	 parte,
finalmente	libera	e	con	la	gioia	della	sua	vera	voce	ritrovata.
Da	 vittima	 a	 guerriera	 il	 passo,	 anche	 se	 difficile,	 è	 praticabile:	 lo
dimostrano	le	testimonianze	di	vita	vissuta	raccolte	da	Chiara	Nocchetti
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e	 Benedetta	De	Nicola,	 attive	 nel	 campo	 del	 sociale,	 in	 Amore	 senza
lividi.	 Storie	 di	 guerriere	 senza	 paura,	 pubblicato	 dalle	 edizioni	 San
Gennaro.	 Sono	 donne	 che	 hanno	 vissuto	 situazioni	 drammatiche	 di
abusi,	 di	 violenze	 fisiche	 e	 psicologiche	 protratte	 per	 anni,	 e	 che	 ne
sono	 uscite	 grazie	 non	 solo	 al	 loro	 coraggio	 ma	 anche	 all’azione	 dei
centri	antiviolenza,	 luoghi	 in	cui,	sperimentando	l’ascolto,	 la	relazione,
la	condivisione,	si	può	provare	a	iniziare	una	nuova	vita.	E	se	si	parla	di
violenza	contro	le	donne	e	di	guerriere,	come	non	pensare	alla	storia	di
Berta	 Càceres?	 Leader	 del	 popolo	 Lenca,	 uno	 dei	 popoli	 indigeni
dell’Honduras,	impegnata	in	prima	linea	per	la	difesa	del	territorio	e	in
particolare	 del	 Rìo	 Gualcarque,	 contro	 le	 mire	 delle	 grandi
multinazionali	che	volevano	costruire	una	diga,	Berta	è	stata	uccisa	il	2
marzo	2016:	 e	non	a	 caso,	 in	 relazione	al	 suo	assassinio	 la	 sociologa
maya	 Gladys	 Tzul	 Tzul	 ha	 adoperato	 l’espressione	 di	 “femminicidio
territoriale”.	 Le	 sue	 battaglie,	 i	 suoi	 interventi,	 la	 sua	 voce	 risuonano
fortemente	 nel	 libro	 	 che	 le	 ha	 dedicato	 la	 giornalista	 e	 educatrice
argentina	 Claudia	 Korol,	 Le	 rivoluzioni	 di	 Berta,	 pubblicato	 dalla	 casa
editrice	Capovolte.
	
Maria	Vittoria	Vittori
	

I	nostri	consigli	di	lettura

Parole	e
pregiudizi.	Il
linguaggio	dei
giornali	italiani	nei
casi	di
femminicidio
Il	libro	di	Maria
Dell'Anno	edito
Luoghinteriori.

Il	fenomeno	del
femminicidio	affligge
l’Italia,	così	come
molti	altri	paesi	nel
mondo,	andando	a
ostacolare	in
maniera	subdola	e
persistente
l’obiettivo	del
raggiungimento	di
un’effettiva	parità
tra	donne	e	uomini.

Eco	dal	fosso
La	graphic	novel	di
Federica	Caponi
edita	da	Officina
Milena.

Virginia	è	donna,
madre	e	casalinga
perfetta:	vive	la	sua
vita	secondo	i
dettami
dell'Enciclopedia
della	donna	del
1964,	che	le	ha
insegnato	come
comportarsi	in	ogni
occasione.	La
superficie	brillante
del	suo	mondo	va	in
frantumi	quando
viene	scaraventata
giù	da	un	precipizio
e	abbandonata	in	un

Amore	senza	lividi
Storie	di	guerriere
senza	paura.
Il	libro	a	cura	di
Chiara	Nocchetti,
Benedetta	De	Nicola
edito	da	Edizioni
Sangennaro
	
I	racconti	qui
presentati	sono	vere
e	proprie
testimonianze	di
donne	che	ce
l’hanno	fatta.	Donne
dal	passato
burrascoso	che	per
anni	hanno	subito
vessazioni
psicologiche	e
fisiche	ma	che,	a
seguito	di	un
percorso	di



[…]	Parole	e
pregiudizi	di	Maria
Dell’Anno,	alla
stregua	di	altri	suoi
saggi	sul	tema,	offre
un	contributo
prezioso	riguardo	a
questo	spinoso
problema	sociale.
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fosso.	È	da	qui	che
parte	il	viaggio	di
Virginia.	
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fuoriuscita	dalla
violenza,	hanno
finalmente	ripreso	in
mano	la	loro	vita.	
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Le	rivoluzioni	di	Berta
Il	libro	di	di	Claudia	Korol	edito
da	Capovolte.
	
Claudia	Korol	dall’Argentina
arriva	in	Italia	in	occasione
dell’uscita	di				,	il	libro	che
raccoglie	gli	interventi,	i	dialoghi,
l’eredità	politica	di	una	donna
straordinaria.
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In	redazione:	Maria	Palazzesi,	Maria	Vittoria	Vittori,	Stefania	Vulterini,
Ludovica	Jaus.	
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